Commissione Istruzione, Formazione, Gioventù

Mozione per una risoluzione sull’introduzione nella scuola dell’”Anno Zero”

Una evidente diversità culturale caratterizza i Paesi dell’Unione europea in tema di organizzazione scolastica, mentre un tratto di omogeneità è dato dai problemi che essi devono affrontare; tra questi vi sono le implicazioni socio-culturali e linguistiche, derivanti dalle forti immigrazioni dall’Europa dell’est, dall’Africa del nord e dalla Cina.

L’istruzione rientra oggi tra i diritti sociali e in quanto tale deve essere assicurata al maggior numero possibile di persone. Attuare l’uguaglianza sostanziale significa fornire ai cittadini quel livello culturale che permette una partecipazione consapevole alla vita politica di un paese, evitando loro l’emarginazione dell’ignoranza.

Un percorso di studi dovrebbe formare una persona capace di attivarsi nella vita sociale, svolgendo, in modo autonomo e consapevole, uno specifico ruolo.

Oggi l’istruzione ha assunto una funzione decisiva nella vita degli uomini; la formazione non può e non deve essere fine a se stessa, ma deve consentire e stimolare l’accesso alla cultura, come elemento di crescita delle persona. Ma come può un immigrato, che non conosce la lingua della nazione che lo ospita, inserirsi nel contesto scolastico, sfruttando proficuamente le conoscenze già acquisite nel paese di origine? Egli sarà emarginato, non comprenderà gli insegnamenti che gli saranno offerti e non troverà risposte nei libri scritti in una lingua sconosciuta.

La nostra realtà da anni accoglie con calore e affetto tanti immigrati: c’é una fortissima presenza di cinesi, ma anche di africani, rumeni, albanesi ……, ma abbiamo anche una alta dispersione scolastica. Molti nostri compagni rinunciano allo studio ed abbandonano la scuola proprio per la grande difficoltà di non conoscere la nostra lingua. Questo problema non riguarda solo la nostra città e la nostra nazione, ma è comune a tutti i paesi dell’Unione. 

Noi ragazzi auspichiamo che l’Unione europea si faccia portavoce del disagio di migliaia di studenti immigrati ed inviti tutti i paesi appartenenti alla U.E., ad adottare iniziative, affinché la scuola resti un luogo dove si fondano tradizioni, filosofie, istanze della società in cui viviamo e le diverse culture non siano ostacoli al cammino dell’integrazione, ma fonte di ricchezza per tutti.

Commissione Istruzione, Formazione, Gioventù

Mozione per una risoluzione sull’introduzione nella scuola dell’”Anno Zero”

Clausole introduttive: 

a. Consapevoli che il Trattato che costituisce la Costituzione Europea garantisce la carta dei diritti fondamentali dell’Unione e in particolare l’istruzione (titolo 2) e l’uguaglianza delle persone davanti alla legge (titolo 3).
b. Consapevoli che anche il segretario generale del Consiglio d’Europa, Terry Davis, ha ribadito l’importanza dell’attuazione da parte dei Governi Europei di politiche relative ai flussi migratori, che rispettino la dignità umana e i diritti dell’uomo (dichiarazione del 18 novembre 2006).
c. Riconoscendo l’importanza dei centri di ricerca e dei servizi europei per l’immigrazione, che, intervenendo nelle scuole di ogni ordine e grado, favoriscono l’integrazione degli alunni immigrati tra loro e con gli alunni autoctoni, grazie anche ai finanziamenti del fondo sociale europeo.
d. Considerando che la normativa italiana ( vedi circolare ministeriale n°87 del 23 marzo 2000) prevede che le istituzioni scolastiche di qualsiasi grado hanno l’obbligo di accettare le iscrizioni dei minori stranieri in Italia anche oltre il termine del 25 gennaio.
e. Consapevoli che i minori stranieri presenti nei Paesi della UE hanno diritto all’istruzione, indipendentemente dalla regolarità della posizione del loro soggiorno e che tale iscrizione può essere richiesta in qualsiasi anno scolastico.
f. Consci che i minori stranieri presenti in Italia soggetti all’obbligo scolastico vengono iscritti alla classe corrispondente all’età anagrafica, a prescindere dalle loro conoscenze della lingua italiana, salvo che il Collegio Docenti deliberi l’iscrizione in una classe diversa.
g. Coscienti che il Collegio Docenti può adottare specifici interventi individualizzati o per gruppi di alunni per facilitare l’apprendimento della lingua italiana anche mediante l’attivazione di corsi intensivi.
Clausole operative:

1.   Si richiede che l’inserimento nelle classi dell’alunno straniero avvenga dopo la valutazione della    

      padronanza della lingua del Paese che lo ospita.

2.   Si raccomanda che lo studente straniero, privo delle conoscenze linguistiche del Paese ospitante, venga  

      inserito, per un anno ( anno Ø ) in un percorso scolastico, in cui dovrà studiare solo  lingua del paese che   

      lo accoglie. Questa “ full immersion” gli garantirà, l’anno successivo, un inserimento nella classe a lui  

      assegnata adeguata al livello linguistico degli studenti autoctoni. 

3.   Si evidenzia l’importanza di inserire lo studente in un contesto scolastico a lui favorevole, corrispondente  

      alle sue conoscenze linguistiche con la presenza di mediatori culturali che lo supportino, al fine di evitare    

      che venga emarginato all’interno della classe. 

4.   Si sottolinea che sarebbe opportuno limitare, l’iscrizione alla classe dell’alunno straniero, all’inizio 
      dell’anno scolastico, per meglio favorire l’inserimento dello stesso. 

5.   Si invita pertanto l’UE a potenziare finanziamenti per attuare corsi intensivi nella lingua del Paese  

      ospitante, al fine di aiutare l’integrazione dello studente straniero e al contempo tutelare e garantire il  

      percorso scolastico degli studenti autoctoni.   
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Commission Education, Training, Youth

Motion for a resolution about the insertion in school of the “year 0”
An evident cultural diversity defines the European Union country regarding school organization, while a mark of homogeneity is given by the problems they have to face; among these, there are the social cultural and linguistic implications, originated by the strong migratory flow from eastern Europe, northern Africa and China.

Education is today included between social rights and that for it must be ensured to the highest number of people possible. To actuate fundamental equality means to provide for citizens a cultural level to grant them an aware participation to the political life of a country, in order to avoid the isolation of ignorance.

A path of studies should forge a person able to enter the social life, earning, in a self-sufficient and aware way, a specific role.

Today education has taken an important function in human life; training cannot and must not be made without a purpose, but it must consent and stimulate access to the culture, as element for a person’s growth. However, how can an immigrant, who does not know the language of the host nation, join a school environment, only by using successfully the knowledge gained in the native country? He will be isolated, will not comprehend teaching offered to him, and will not find answers in books written in an unknown language. 

Our reality embraces with love and care many immigrants: there is a most relevant presence of Chinese people, but also African, Rumanian, Albanese people…; nonetheless, we have also high school dispersion. Many of our mates forgo their study and abandon school because of the huge difficulty of not knowing our language. This problem is not only a concern for our city and our nation, but it is common in every EU country.

We wish that the EU can speak out on the discomfort of thousands of students, and invites all countries taking part in the EU, to adopt initiatives, to let school remain a place where traditions, philosophies, instances of the society we live in are founded, and different cultures be not obstacles to the path of integration, rather source of richness for everyone. 

Commission Education, Training, Youth

Motion for a resolution about the insertion in school of the “year 0”

Introductory clauses:
a. Fully aware that the treaty that constitutes the European Constitution vouches for the fundamental rights of the Union,  particularly education (2nd title) and equality of people before the law (3rd title).

b. Aware that also the General Secretary of the European Council, Terry Davis, has reasserted the importance for the accomplishment by European Governments of a policy concerning migratory flows,  to respect human dignity and human rights (declaration of 18th November, 2006).

c. Recognizing that the importance of the research facilities and the European services for immigration, occouring in schools of every rank and level, favour the integration of foreign students  with native students, thanks to the loan by the European social fund.

d. Taking into consideration that the Italian provisions (see departmental circular n°87 of 23rd March, 2000) provide for the obligation by school institutions to accept  minor foreign students in Italy also later than  25 January.

e. Fully aware that minor foreigners living in the countries of the European Union have the right to education, regardless of the regularity of their residence permit, and that their entry can be requested in every school year.

f. Fully conscious that minor foreigners living in Italy subject to school duty are entered according to their age  regardless of their Italian language knowledge, except that the teaching staff decides enrolment into a different grade.

g. Aware that the teaching staff can adopt specific resolutions for individuals or groups of students to facilitate the learning of Italian language  with the opening of intensive classes if necessary.

Operative clauses

1. It is requested that the entry of foreign students in classes takes place after the evaluation of  their mastery of the language of the country hosting them.

2. It is recommended to integrate the foreign students, with no proper knowledge of the language of the hosting country, in a school year course (year 0),to study just the language. This “full immersion” will grant them a proper entry in a class with a suitable knowledge of the language the following year.

3. It  is underlined the importance of integrating  students in a right school environment, corresponding to their language knowledge with the presence of cultural mediators to support them in order to avoid isolation. 

4. It is emphasized that it would be better at the beginning of the school year to limit  the enrolment of foreign students in the class to best favour their learning.

5. Therefore, the European Union is invited to increase financing as to open intensive classes of the hosting country language, in order to favour the integration of foreign students and at the same time, grant the school course to native students.
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Of the classes 4 AEC and 4 BEC
 of the  School 

“Francesco Datini”

Prato – Italy

Commission Éducation , Formation et Jeunesse
Motion pour une résolution de la part du Comité pour l’Éducation, Formation et Jeunesse pour introduire “L’année Zéro” dans les institutions scolaires

 Clauses d’introduction:

a. Tout à fait conscients que le traité qui constitue la Constitution Européenne garantit la Charte des droits fondamentaux de l’Union et en particulier l’instruction (titre 2) et l’égalité des personnes devant la loi (titre 3).

b. Tout à fait conscients que aussi le Secrétaire Général du Conseil d’Europe, Terry Devis, a souligné l’importance de la réalisation par les Gouvernements Européens des politiques qui s’occupent des flux d’immigration, qui respectent la dignité humaine et les droits de l’homme (déclaration du 18 novembre 2006).

c. Reconnaissant l’importance des centres de recherche et des services européens pour l’immigration qui, en intervenant dans chaque école (primaire, collège, lycée), favorisent l’intégration des élèves immigrés entre eux et avec les autochtones, grâce aussi aux soutiens financiers du fond social européen.

d. Considérant  que la normative italienne (voire circulaire ministérielle n° 87 du 23 mars 2000) prévoit que les écoles sont obligées à accepter les inscriptions des mineurs étrangers en Italie même outre le 25 janvier.

e. Sachant que les mineurs étrangers présents dans les Pays de l’Union Européenne ont droit à l’instruction et qu’on ne doit pas prendre en considération la régularité de leur position et de leur séjour et que l’inscription peut être demandée dans chaque période de l’année.

f. Tout à fait conscients que les mineurs étrangers présents en Italie, soumis à l’obligation scolaire, sont insérés dans une classe selon leur âge, sans tenir compte de leur connaissance de la langue italienne, sauf que le Collège des Professeurs ne délibère pas l’inscription à une autre classe.

g. Conscients que le Collège des Professeurs peut adopter des interventions spécifiques pour un élève ou pour un groupe d’élèves affin de faciliter l’ apprentissage de la langue italienne aussi par l’activation des cours intensifs.

Clauses opérationnelles :
1. On demande d’insérer l’élève dans une classe après avoir évalué sa connaissance de la langue du Pays qui lui donne hospitalité.
2. On recommande que l’élève étranger qui n’a aucune connaissance de la langue du Pays qui donne hospitalité soit assigné pendant une année ( année 0 ) à un parcours scolaire visant seulement  l’apprentissage de la langue du Pays qui reçoit. Ce parcours de “full immersion” lui permettra, l’année suivante, de s’insérer dans sa classe d’appartenance avec une compétence linguistique voisine à celle des copains/copines autochtones.
3. On met en évidence l’importance d’insérer l’élève dans un milieu scolaire qui puisse l’aider. Il faut prendre conscience des véritables connaissances linguistiques de l’élève et le soutenir avec la présence des médiateurs culturels afin qu’il ne soit pas isolé à l’intérieur de sa classe.
4. On souligne qu’il est nécessaire d’accueillir l’élève au début de l’année scolaire  pour faciliter et garantir l’apprentissage de l’élève.
5. On invite donc l’UE à augmenter les financements pour développer des cours intensifs de la langue du Pays qui reçoit pour permettre l’intégration de l’élève étranger et en même temps pour garantir un bon parcours scolaire aux élèves autochtones.
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 Classes 4 AEC et 4 BEC du Lycée Professionnel 

“Francesco Datini”

  Prato - Italie

 Ausschuss Schulbildung, Ausbildung, Jugend

Antrag auf eine Resolution zur Einführung des “Jahr Null” in die Schule

Einführungsklauseln:

a. Davon bewusst, dass der Vertrag der europäischen Verfassung die Konvention der Grundrechte der Union und insbesondere die Schulbildung (Abschnitt 2) und die Gleichheit der Menschen vor dem Gesetz (Abschnitt 3) garantiert.
b. Davon bewusst , dass der Generalsekretär des Europarates, Terry Davis, die Bedeutung der Verwirklichung seitens der Europäischen Regierungen einer Politik bezüglich der Wanderungsbewegung, die die Menschenwürde und die Menschenrechte (Erklärung vom 18. November 2006) betont hat.
c. Bei der Anerkennung der Bedeutung der Forschungszentren und der Europäischen Dienste für die Immigration, die durch ihre Hilfe in allen Schularten, die Integration der immigrierten Schüler unter sich und mit den einheimischen Schülern, auch dank der finanziellen Unterstützung des Europäischen Sozialfonds, fördert.
d. Mit Berücksichtigung auf die italienischen Bestimmungen (siehe Ministerielles Rundschreiben Nr. 87 vom 23. März 2000), die vorsehen, dass die Schulinstitutionen jeder Stufe verpflichtet sind, die Einschreibungen der ausländischen Minderjährigen in Italien auch über dem Termin vom 25. Januar anzunehmen.
e. Davon bewusst, dass die ausländischen Minderjährigen in den EU-Ländern Recht auf Schulbildung haben, unabhängig von der Vorschriftsmässigkeit ihres Aufenthaltes und dass solche Einschreibung in irgend jedem Schuljahr verlangt werden kann.
f. Davon bewusst, dass die ausländischen Minderjährigen noch in der Schulpflicht, in Italien in die Klasse eingeschrieben werden, die ihrem Alter entspricht, unabhängig von ihren Sprachkenntnissen in Italienisch und mit der Ausnahme, dass der Lehrkörper die Einschreibung in eine verschiedene Klasse beschliesst.
g. Davon bewusst, dass der Lehrkörper spezifische individuelle oder Schülergruppen Aktivitäten treffen kann, um das Lernen der italienischen Sprache auch durch die Aktivierung von Intensivkursen zu erleichtern.
Operative Klauseln:

1. Es wird verlangt, dass die Einführung des ausländischen Schülers in die Klassen nach der Bewertung seiner Beherrschung der Sprache des Gastlandes erfolgt.
2. Es wird empfohlen, dass der ausländische Schüler ohne Sprachkenntnisse des Gastlandes für ein Jahr (Jahr Null) in ein Schulprogramm eingeführt wird, wo er nur die Sprache des Gastlandes lernen sollen wird. Dieses „Full Immersion“ wird ihm im nächsten Jahr die Einführung in die Klasse   garantieren, die dem Sprachniveau der einheimischen Schüler angemessen ist.
3. Es wird die Bedeutung betont, dass der Schüler in einen Schulkontext eingeführt wird, der ihm günstig ist, seinen Sprachkenntnissen bei der Anwesenheit von kulturellen Vermittlern zu seiner Unterstützung entspricht, damit er in der Klasse nicht ins Abseits gedrängt wird.
4. Es wird unterstrichen, es wäre angebracht, die Einschreibung des ausländischen Schülers in die Klasse zu Beginn des Schuljahres einzugrenzen, damit sein Lernen besser unterstützt sein kann.
5. Die EU wird deshalb eingeladen, die Finanzmittel zur Realisierung von Intensivkursen in der Sprache des Gastlandes zu verstärken, damit die Integration des ausländischen Schülers begünstigt und gleichzeitig der Schulverlauf der einheimischen Schüler geschützt und garantiert werden.      
Antrag: 
Einführung des “Jahr Null“ in die Schule

von den SchülerInnen

BAHIET

CALCAGNINI

CORSINI

MORTOIU

PASCARELLA

SAETTA VINCI

YU

OLTEANU

SALVATORE

SCILIANO

TADDEI

aus den Klassen 4aec und 4bec der Berufsschule

„Francesco Datini“

Prato - Italien

